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Hanoi e Haiphong la nuova 
fase della guerra d'aggres 
aione. l'Unione Sovietica par 
lo esplicitamente di nuove 
misure allo studio e di ac
cresciuti aiuti al ' Vietnam 
Infine poche settimane or so
no. ricevendo i rapprese-Man 
ti del Fronte di Libera/ une 
del sud che gli avevano pre
sentato il documento Tinaie 
del recente congresso .straor 
dinario del FNL, Breznev o-
me si ricorderà aveva par
lato di e aiuti sovietici alle 
unità del Fronte stesso ». 

Gli aggressori sono dunque 
avvertiti: nei prossimi ; i 
cieli del Vietnam saranno di 
fesi da nuovi aerei e da io 
vi razzi terra aria mentre le 
forze armate vietnamite, nel 
nord come nel sud. avranno 
a disposizione nuove armi di 
nuovo tipo. 

La prima reazione di Was
hington — espressa in un co 
municuto del Dipartimento di 
Stato — è stata rabbiosa: si 
deplora l'accordo e si accusa 
l'URSS di non « prendere ini
ziative » che contribuiscono 
« a una soluzione pacifica del 
conflitto ». 

Questa sera, durante un ri
cevimento. Kossighin ha sot
tolineato il valore dell'accor
do dichiarando: « Fedele al 
suo dovere internazionale, la 
Unione Sovietica fa tutto il 
possibile per aiutare, in que
sti giorni dolorosi, il popolo 
vietnamita nella sua lotta per 
In libertà, l'indipendenza e le 
conquiste rivoluzionarie». Ila 
aggiunto: « Gli aggressori de
vono ricordarsi che le loro 
azioni non resteranno impu
nite ». A sua volta il vice
primo ministro della RDV. Le 
Than Nghi ha dichiarato che 
« le azioni criminali degli Sta
ti Uniti per estendere la 
guerra non possono essere 
dissimulate da dichiarazioni 
menzognere su colloqui di 
pace ». 

L'agenzia Tass ha dato no
tizia d'un caloroso messag
gio di Ho Ci Min e Pham Van 
Dong a Kossighin e a Brez
nev. nel quale affermano: 
« L'appoggio e l'assistenza 
dell'URSS sono per noi una 
potente forza che stimola la 
lotta del popolo del Vietnam 
contro l'aggressione e per la 
sua salvezza nazionale ». 

La nuova iniziativa di pace 
lanciata dall'Unione Sovieti
ca con le proposte presentate 
ieri dal ministro degli esteri 
Gromiko all'ONU. perché il 
massimo organismo internazio 
naie elabori al più presto una 
precisa definizione della ag 
grcssione e perché si arrivi 
alla firma di una convenzio 
ne sulla proibizione dell'im 
piego dell'arma nucleare, è 
oggi al centro dell'attenzio
ne dei circoli politici di Mo 
sca. I giornali "iihblir"-«nn j] 
testo integrale del discorso 
di Gromiko e dei due docu 
menti presentati mettendo in 
rilievo che l'""onzp Hi una 
precisa definizione della ag
gressione rappresenta t 
una grave lacuna nel diritto 
internazionale. 

Colmare questa lacuna si
gnifica dunque — si fa no
tare — rafforzare le possibi
lità di intervento delle Nr 
zioni Unite e mrl'ere in gra
do l'ONU di prendete le mi 
sure necessarie per bloccare 
ogni eventuale aggressioi J 
Ciò che è avvenuto e sta 
avvenendo nel Medio Orien 
te. Vimpasse in cui si è ve 
r ''o ,1 'r vare i! Pnnsiflio 
di Sicurezza e la stessa As
semblea dell'ONU mostrano 
quanto sia necessario forni
re al massimo organismo del
le Nazioni Unite un chiaro 
mandato per rilevare e com
battere ogni aggressione. 

La proposta di una con
venzione per interdire l'im
piego dell'arma nucleare por
ta avanti il discorso avviato 
a Ginevra col dibattito sulla 
non proliferazione. Firmando 
la convenzione proposta oggi 
dall'URSS, i Paesi atomici si 
impegnerebbero non solo a 
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non usare mai le armi nu
cleari ma anche a fare il 
massimo sfo-zo per giungere 
al più presto ad un accordo 
pei l'arresto della r oduzione 
di armi atomiche e pe- la 
distruzione di tutte le riserve 
esistenti cosi di giungere al 
disarmo generale e comple
to sotto un efficace controllo 
internazionale. 

L'Unione Sovietica e gli al
tri Paesi socialisti irnpon 
gono inoltro di sciogliere si
multaneamente la NATO ed 
il Patto di Varsavia o. come 
prima misura, di trovare . i 
accordo per la liquida'/: ne 
delle organizzazioni militar 
dei due sistemi di alleanza. 

Francia 
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fetto — nominato dal potere 
centrale e suo garante — che 
costituisce la massima autorità 
del dipartimento con il quale 
l'assemblea dei: e collaborare. 
L'interferenza e la tutela del 
potere centrale, attraverso il 
prefetto, rischia di svuotare del 
suo contenuto democratico più 
vero l'assemblea dipartimentale. 
Fino a che i rappresentanti del 
cantone sono stati notabili lo 
cali l'intesa con il prefetto non 
era un problema, ma la fragi 
lità democratica del dipartimen 
to comincia ad avvertirsi pro
prio ora. allorché nuovi rappre- ) 
sentanti. soprattutto provenienti 
dal PCF siederanno nei consi 
gli generali. 

In effetti il consiglio generale 
non può non entrare in con 
flitlo con un preretto che di 
.«ponga di larghi poteri, ailor 
che nell'assemblea esista una 
maggioranza democratica, de 
cisa ad applicare una politica 
democratica. Il consiglio gene 
rate ha in effetti mandati de 
cisivi, ai fini di un rinnova^ 
mento progressista nella gestio
ne del dipartimento: esso vota 
il bilancio di dipartimento, può 
stabilire le imposte: contratta I 
prestiti: gioca un ruolo decisivo 
in materia di alloggi, scuole. 
salute pubblica, rete stradale. 
elettrificazione, ecc. 

La campagna elettorale dei 
comunisti francesi ha pertanto 
teso con forza a dimostrare che 
il consigliere generale non è un 
uomo neutro, un tecnico dei 
problemi al di sopra delle parti. 
ma è al contrario il rappresen 
tante di interessi di classe ben 
netti, in un senso o nell'altro. 
La novità di queste elezioni è 
data dal ratto che. per la pri 
ma volta, la regione parigina 
della Senna e Senna Oise è sta 
ta suddivisa in sette diparti
menti. Tranne Parigi, dove non 
si vota, la Tona del PCF negli 
altri sei dipartimenti della ra
mosa banlieu operaia parigina, 
è tale che i comunisti, per la 
prima volta nella storia della 
Repubblica, potranno avere la 
maggioranza in un consiglio ge
nerale di dipartimento. E' il 
caso della Senna Saint Denis. 
Anche nell'Alta Senna e nella 
Val de Marne, vale a dire in 
altri due dipartimenti dell'ex 
regione parigina, il PCF potreb 
be ottenere una splendida affer
mazione. 

Si aggiunga, per quanto con
cerne numerosi dipartimenti del 
la provincia francese, che la 
sinistra che fu già maggiorità 
ria nelle elezioni politiche pò 
trehbe rovesciare la vecchia 
maggioranza destrorsa dei con 
sigli provinciali, se la Federa 
zinne applicherà con il PCF l'ac
cordo del 20 dicembre, hloccan 
do al secondo turno I propri 
voti sul candidato di sinistra 
arrivato in testa al primo turno. 

Sull'intesa tra Federazione del 
la sinistra e comunisti al se
condo turno, si può emettere un 
pronostico ottimista I dirigenti 
« federati » e i dirigenti comu 
nisti si incontreranno per certo 
fra di loro, subito dopo il primo 
turno, a Parigi, per esaminare 
il quadro della situazione elet 
torale creatasi E' probabile che 
i casi di indiscmlina. vale a 
dire di mancato rispet'o dell'ac 
cordo del 20 dicembre, saranno 
tanto poco numerosi, quanto 
nelle elezioni politiche. 

Inutile sottolineare l'importan 
za di un tale avvenimento Do 
menica. saranno anche rieletti 
tre deputati, le cui elezioni era 
no state invalidate: il PCF con
sidera tali elezioni come un se 
condo turno del secondo turno. 
e quindi non presenta candidati 
propri e blocca i propri voti 
direttamente sul deputato del 
PSU e il deputato « federato » 
la cui elezione è contestata nel 
la Còte del Nord e nel Gers: 
mentre presenta un proprio can 
didato contro il deputato con 
trista nell'Orne. Anche ques'o 
episodio attesta della robustezza 
di un accordo tra comunisti e 
t federati > che soprattutto i.e 
canuet e il suo gruppo centri 
sta. avevano cercato in quello 
periodo di frantumare, in pir 
ticolare nelle elezioni di A!cs 

Riserve de 
sione alle tesi di U Than! o 
invece di una < dichiarazio
ne platonica ». 

Di maggior rilievo, comun 
que, i punti che riguardano 
la cosiddetta partnership cu 
ro americana e il Vietnam 
Che cosa significa la nortner 
shtp? Permetterà — si chic 
de Sullo — un diverso equi 
librio politico'' Su di essa. 
scrive, • si conoscono le 
preoccupazioni europee, che, 
essenzialmente, sono due: 
essere coinvolti al di là dei 
patti e delle stesse inten
zioni del partner, in conflit
ti a cui l'Europa è estranea; 
essere cospetti ad affidarci 
alla decisione ultima del po
tente alleato quando si ve
rificasse qualcosa di grave 
in Europa » Fatto quindi lo 
esempio delle divergenze af
fiorate in materia di trat 
tato di non proliferazione. 
Sullo apollineo che. per la 
poritirrsliip rimane in pra 
tica • ancora da valutare co 
me si può arrivare aU'ceua 
clianza dei diritti e dei do 
veri • 

Il • riserho » dell'organo 
de tocca qui uno dei punti 
piti delirati di tutta l'impo 
stazione saraeattiana Per il 
Vietnam, si prende poi per 
buona l'indiscrezione di I.e 
Monde, secondo la quale il 

Capo dello Stato avrebbe 
chiesto a Johnson — rice
vendone quella brusca rispo
sta che sappiamo — la so
spensione dei bombardamen
ti nel Vietnam per otto gior
ni. e rileva che cosi facendo 
Saragat avrebbe trasferito al 
livello di « suggerimento di
plomatico un voto che è nel 
cuore della maggioranza de
gli italiani ». 

Oltre al commento dell'in
contro di Washington, Sullo 
pubblica sulla Discussione 
anche una sua lunga nota 
dedicata al dibattito sul Pat
to atlantico, nella quale va
le la pena cosliere una frec
cia avvelenata lanciata con
tro i dirigenti della maggio
ranza del PSU, che hanno 
cambiato a tal punto 1 pro
positi « che taluni ambienti 
del dipartimento di Stato nu
trono fiducia niù nei socia
listi che nei democristiani ». 

' J U Dopo la riunione della 
Direzione del PSU e l'inter
vista di De Martino, 1 pro
blemi di politica estera sono 
tornati nuovamente sulle co
lonne iìa\V Avanti con un ar
ticolo di Cattani (puhlicato 
ieri) e uno di Orlandi 'che 
apparirà oggi) Cattani. che 
non ha risparmiato in que
sti giorni le sue interpreta
zioni dell'atlantismo italia
no. ritiene che 11 prohlema 
della revisione del Patto è 
• prohlema di fatti più che 
di regolamenti o di parole » 
e prospetta la pronosta di 
una graduale diminuzione 
« delle forze della NATO e 
di Varsavia » fma soltanto 
tra due anni: bell'esempio di 
iniziativa politica « incisi
va»! ) . L'articolo di Orlandi 
è invece dedicato a un lungo 
panegirico di Saragat (con 
un accenno a Fanfani come 
« propaggine > della e sini
stra integralista » all'interno 
del governo): vi è nell'edito
riale anche un accenno alla 
questione del Vietnam cosi 
come e affiorata nei colloqui 
di Washington: t Non si può 
dire che (Saragat) abbia 
avallato — cosi come noi 
non lo avalliamo — il ricor
so al terrorismo aereo che 
umilia la democrazia ameri 
cana senza facilitare la so
luzione dell'angosciante pro
blema vietnamita ». 

Dopo 1 UNITA' SINDACALE 
numerosi interventi sui pro
blemi dell'unità sindacale, 
l'agenzia Radar (sinistra de) 
è tornata ieri sull'argomen
to giudicando « elemento DO-
sitivo » il fatto che la sini
stra dedichi cosi tanta at
tenzione a questi temi, e sot
tolineando che € risolvere la 
questione delle incompatibi
li',ì parlamentari l tutt'altro 
che secondario ». « Nell'im
minenza della quinta lefie'i-
tura — aggiunge —, il di
scorso va approfondito e pos-
ibilmente risolto con una 

decisione dei sindacati di ac
crescere le proorie funzioni 
nella propria sfera, non de
legando ai partiti nessuna 
loro funzione, ma neppure 
sostituendosi ad essi o a del
le loro parti ». 

Incriminati 
a una condizione: che le ven
ditrici riuscissero ad ottenere 
la licenza di lottizzazione dal 
Comune, (cosa appartntemen 
te diffìcile poiché la zona in 
parola era considerata « agri 
cola » dal F.K.) con un indice 
di edificabilità non inferiore 
a 6 metri cubi per metro 
quadro e un'intensità abitativa 
non inferiore a 300 abitanti 
per ettaro. 

La richiesta di lottizzazione 
presentata dall'INCIS era in 
questi termini: ma non poteva 
essere accettata: doveva scen
dere a un indice aggirantesi 
intorno a 4 Mc/Mq. il che si
gnifica che I affare andava a 
monte. A questo punto si veri
fica il e trucco ». L'INCIS mo 
difica il progetto, abbassa l'in
tensità. ma non entro i limiti 
prescritti dal Piano Regola
tore; comunque nel giugno del 
1963 (con grandissima rapi
dità. dunque) la licenza di 
lottizzazione viene concessa. 
ma la firma di avallo dell'as
sessore Clemente finisce mi
steriosamente non sotto i gra
fici con indici più bassi ripre 
sentati dai tecnici per conto 
dell INCIS. bensì in calce alla 
richiesta di licenza di lottizza 
zione originariamente presen
tata dalla prima proprietaria 
del suolo, che doveva conside 
rarsi ormai t abbandonata » e 
che sì riferiva a un indice 
di edificabilità di 6.89 mc/mq 
esattamente quanto occorreva 
per far scattare la vendita tra 
le mogli oVgh speculatori e 
1 INCIS. che fu infatti perfe 
zionata il l i ottobre 1963. 

L'affare era fatto; tutti po
tevano dire — se la cosa fosse 
venuta a galla - che una se 
rie di sviste ed errori mate 
riali erano causa della gros
solana violazione del PR. in 
tanto si costruiva E si è co 
strutto un istituto pubblico ha 
costruito patteggiando quella 
violazione. La magistratura 
napoletana ha agito con esa
sperante cautela e finora il prò 
cedimento, che più volte ha 
rischialo di estere affossato. 
era « contro ignoti » Adesso il 
giudice istruttore ha ritenuto 
di aver individuato i nomi di 
coloro che hanno condotto la 
operazione sfidando il codice 
penale Sono nomi che danno 
un volto concreto al macrosco 
pico fenomeno della conniven
za tra forze della speculazin 
ne. potere politico e burriera 
zia. il vero e nodo che strozza 
Napoli ». 

La crisi delle mutue e degli ospedali 

La CGIL contro qualsiasi 
riduzione dell'assistenza 
II sindacato ospedalieri critica la FIARO e preannuncia la ripre
sa della lotta sindacale - Il vice segretario della CGIL, Verzelli, 

accusa Bosco di porsi contro il Piano quinquennale 

A un anno dal disastro 

L'attacco sferrato contro il 
diritto dei lavoratori all'assi 
stenza sanitaria, ha provoca 
to ieri le prime energiche rea 
zioni da parte delle organiz 
zazinni sindacali. 

Come si sa, da un lato la 
Federazione degli ospedali 
(FIARO). che controllata dal
la DC. ha deciso di rovesciare 
sui lavoratori e sulle loro fa
miglie la crisi finanziaria in 
cui si dibatte in conseguenza 
della inadempienza degli enti 
mutualistici (supera i 200 mi
liardi il debito dell'INAM e 
delle altre mutue) minaccian 
do di sospendere l'assistenza 
diretta a partire dal 30 otto 
bre: chi vorrà essere ricove 
rato in ospedale e curato do 
vrà pagare in anticipo di ta 
sca propria: dall'altro lato il 
governo, strumentalizzando il 
minacciato sciopero degli ospe 
dali. anziché puntare su mi-

Oggi 
comizio 

di Longo 

a Forlì 
FORLÌ'. 23. 

E' proseguito nella giorna
ta di oggi il viaggio del com
pagno Longo nei vari centri 
della Romagna Numerose so 
no state le località dove il 
segretario del PCI si è fer
mato ed ha presieduto riunio
ni di attivisti e dove si è in
trattenuto con 1 lavoratori: 
Cesena. Forlimpopoli. Galea-
ta. Santa Sofia II bilancio di 
questo viaggio elettorale sarà 
tratto domani dal compagno 
Longo. qui a Forli dove in 
piazza Saffi terrà un comizio 
Sarà un bilancio che terrà 
conto della realtà di questa re
gione dove i comunisti conqui 
stano il 41 % dei voti e dove 
si vanno estendendo negli Enti 
locali i casi di scioglimento 
dei consigli per il rifiuto dei 
socialisti di collaborare con le 
forze di sinistra Longo doma 
ni chioderà che nelle elezioni 
del 12 novembre i cittadini 
spezzino col loro voto la linea 
della divisione voluta dalla DC 
e accolta dai dirìgenti social 
democratici, e assicurino al 
PCI una ulteriore e grande 
avanzata 

sure di riforma che la stessa 
FIARO ignora, si prepara a 
presentare un disegno di leg
ge per il « risanamento » dei 
bilanci delle mutue che pre 
vede essenzialmente di far pa
gare ai lavoratori una tangen 
te sull'acquisto delle medici
ne e quindi si risolverebbe in 
una nuova grave limitazione 
dell'assistenza. 

« La FIARO - ha dichia 
rato il segretario nazionale 
dei sindacato enti locali e 
ospedalieri Cgil. Romolo Rovo 
re — anziché battersi per una 
concreta riforma del finanzia 
mento ospedaliero preferisce 
persistere nella politica di di 
fesa della retta come stru 
mento di esazione delle spe 
dalità. strumento ormai supe 
rato dai tempi, cosi pure nel 
la politica di difesa dell'Ope 
ra Pia (patrimoni) nel qua
dro di un'autonomia corpora 
Uva degli ospedali ». 

Dopo aver ribadito che il 
finanziamento dell' assistenza 
non deve pesare più soltanto 
sulla classe operaia ma at
tuarsi mediante una tassazio
ne proporzionata alla capaci
tà contributiva di tutti i cit 
tadini. respingendo quindi 
qualsiasi « dazio » sulle malat
tie. Rovere fa presente che 
l'attuale grave situazione di 
crisi mette in pericolo anche 
il trattamento economico e 
giuridico delle categorie ospe 
da Mere e ciò non potrà non de
terminare la ripresa delle lot
te sindacali 

A sua volta il vice segre
taria socialista della CGIL. Sil
vano Verzelli. chiede al mini
stro Bosco come mai. avendo 
dichiarato alcuni mesi fa che 
non vi sarebbe stata una 
« diretta partecipazione dei 

lavoratori alla spesa farma 
ceutica ». ora propugni inve
ce un contributo del 10 per 
cento su tutti i medicinali 
e non essenziali ». e Non è for
se il ministero della Sanità — 
domanda Verzelli — che ha 
la competenza della valuta 
zione dei medicinali e ne au
torizza la produzione e la ven
dita? ». 

Verzelli accusa quindi Bosco 
di agire in netto contrasti 
con le direttive del Piano 
quinquennale il quale prevede 
entro il I9"'6 il superamento 
delle mutue e la protezione sa
nitaria completa: Invece il di 
segno di legge governativo 
prevede la corresponsione di 
contributi statali agli en'i mu 
tualistici sino al 1973, ciò 
che significa in pratica il con 
solidamente delle mutue, cioè 
di un sistema che fa acqua da 
tutte le parti e che deve es 
•ere sostituito 

un mondo affascinante 
tutto da scoprire 

GLI ANIMALI 
una rassegna viva ed entusia
smante di tutti gli animali pre
sentati nel loro ambiente con 
suggestive tavole a colori in 
tutte le pagine 

in edicola il primo fascicolo a L. 300 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
HACHETTE 

E' tornata Torà solare 

Attenzione, oggi 
mezzogiorno 

è a mezzogiorno 

Firenze: con l'alluvione 
è colato a picco 

anche il centrosinistra 
Tredici miliardi invece di cento — Una città 
rimasta in stato d'emergenza mentre gli am
ministratori litigano — I « diktat » della DC 

Vi siete ricordati, a mezzanotte, di spostare le lan
cette del vostro orologio sulle 23? Se non lo avete fatto 
o se a quell'ora dormivate sonni tranquilli, fatelo subito. 
Dalle 24 della notte scorsa. Infatti, è tornala In vigore 
l'ora solare e abbiamo cosi recuperato quell'ora perduta 
la notte del 22 maggio scorso con l'Introduzione dell'ora 
legale. Stamane, insomma, abbiamo diritto a un'ora di 
riposo in più. Ma se vi assale II dubbio sui guadagni e 
le perdite che questi cambiamenti d'orarlo comportano, 
ricordate comunque che oggi mezzogiorno è a mezzo
giorno, cosi come dice il sole. 

Dal la nostra redaz ione 
FIRENZK. 23 

Mentre il presidente del 
Consiglio celebrava l'altra 
mattina, in Palazzo Vecchio 
davanti ad una platea di anti 
quari italiani e stranieri, i 
fasti della politica di centro 
sinistra, nella frazione di 
Brozzi la popolazione scen 
deva nelle strade innalzando 
per la seconda volta le bar 
ricate in segno di protesta 
contro le inadempienze del 
governo e dell'amministrazio 
ne comunale. L'acqua, dopo 
un quarto d'ora di pioggia, era 
tornata a lambire le abitazio 
ni e i negozi Moro ha parlato 
di prosperità' alludeva, certa 
mente, a quella dri gruppi mo 
nopolistici Per Firenze « al
luvionata » l'impegno del go 
verno è stato ben diverso- tre 
dici miliardi e rotti Una mi 
seria E' un'offesa per la cit
tà. posto che la giunto ne a 
veva chiesti rento (molto me 
no del necessario) e il governo 
si era impegnato per trenta 

E' stata proprio la giunta a 
informare nei giorni scorsi i 
capigruppo consiliari di que 
sta tragica situazione conclu
dendo: e Allo stato attuale del 
le cose occorre un ulteriore fi 
nanziamento di circa 21 miliar
di >. 

Ma non è ancora tutto. Re
centemente. il vicesindaco La-
gorio ha affermato, allarma 
tissimo. che il comune di Fi 
renze ha un passivo globale 
di 120 miliardi di lire; che 
non può contrarre mutui per 
che le « delegazioni » sono or 
mai esaurite da tempo: che, 
insomma, nel prossimo bilan
cio preventivo non si possono 
iscrivere, nella parte straor 
dinaria. spese per più di 5 6 
miliardi. 

A l convegno sulla f inanza locale di Viareggio 

Aspre critiche alla 
legge Preti - Colombo 

Accusa di anticostituzionalità negli interventi di assessori socialisti 
e de — Il compagno on. Raffaelli denuncia la tecnica dello strozzinag
gio - Posta l'esigenza di un'azione comune per bloccare il provvedimento 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 23 

D convegno degli assessori 
alle finanze dei comuni e del 
le province italiane — in cor 
so di svolgimento a Viareggio 
— che nelle intenzioni degli 
uomini di governo doveva rap 
presentare un mezzo per in 
formare gli amministratori lo
cali dei contenuti della legge 
delega dei ministri Preti e 
Colombo sulla riforma tribù 
taria, ha preso una piega del 
tutto diversa. Dopo lo scialbo 
show governativo a difesa del 
progetto, il convegno ha re
gistrato Ieri sera e oggi una 
impennata: gli assessori alle 
finanze finora intervenuti nel 
dibattito hanno infatti preso 
aperta posizione, con diverse 
sfumature, contro le tesi go 
vernative 

Da ogni parte sono stati evi 
denziati gli aspetti anticostitu 
zinnali e antidemocratici (nel 
senso di una ulteriore com 
pressione delle autonomie lo 
cali) contenuti nel progetto e 
da più parti si è chiesto il 
suo ritiro sottolineando la ne 
eessità che il governo intcr 
celli gli enti locali per giun 
cere alla auspicata riforma 

della finanza locale. 
Il primo attacco al dise 

gno di legge è venuto ieri se 
ra dall'assessore alle finanze 
del comune di Milano, il so 
cialista Amoroso, il quale ha 
rilevato come con la legge de 
lega si voglia completamente 
esautorare e annullare l'auto 
nomia degli enti locali. Il prò 
getto, infatti — ha rilevato 
Amoroso — è in netto contra 
sto con la Costituzione. 

L'assessore alle finanze del 
la provincia di Firenze. Me 
naldo Guarnieri, dopo aver de 
nunciato il governo di esser
si dimenticato delle conseguen 
ze dell'alluvione, ha sottoli
neato come gii orientamenti 
contenuti nel disegno di legge 
siano nella pratica e nei prò 
positi quanto di più negativo 
si posKa immaginare II so 
cialista Turner. assessore prò 
vinciaie di Milano, dal suo 
canto ha rinnovato che con il 
progetto di iniziativa gnver 
nativa si intende umiliare le 
autonomie locali' da qui la ne 
eessità che eli assessori ac
cordino l'azione comune per 
fermare in tempo il disegno di 
legge di Preti e Colombo, il 
cui scopo — ha affermato 
Turner — è di riportare gli 

Nel Delta Padano 

Saranno prosciugate 
le valli da pesca 

Parere favorevole del Consiglio dei LL.PP. 
Primo successo della lotta popolare 

ROVIGO. 23. 
Il movimento popolare di lot 

ta per la sicurezza e la rina 
scita del Delta polesano, che 
ha avuto anche momenti di per 
sedizione coi noti arresti di d:e 
ci animatori della lotta a Porto 
Tolte, ha conseguito un primo 
fondamentale successo: le valli 
da pesca saranno prosciugate e 
bonificate. 

Si ha da Roma infatti che la 
assemblea generale del Consi 
glio superiore dei Lavori Pub
blici « ha dato parere favorevo 
le con prescrizioni e raccoman 
dazioni al piano generale di bo
nifica delle valli dell'isola della 
Donzella retrostanti la sacca di 
Scardovari. I) piano prevede il 
prosciugamento • 1* «accaniva 

utilizzazione al fini agricoli di 
specchi vallivi per un totale di 
2 316 ettari pan ad una spesa 
complessiva di un miliardo e 
K00 milioni di lire ». 

Per l'attuazione del piano oc
corre ora un decreto del gover
no e relativo finanziamento 
Questo il primo «rande successo 
Ma la lotta noo si arresterà 
fino a che non sarà definitiva 
mente chiusa la sacca di Scar 
dovari, per finirla con una per 
manente minaccia E finché non 
saranno costruite difese a mare 
e sul Po. e avviata la ricostru
zione di Porto Tolle. Una dele
gazione di Porto Tolle capeggia
ta dal sindaco si recherà per 
questo lunedi a Roma. 

enti locali ai tempi dei po
destà. 

Il compagno on. Lionello 
Raffaelli. vicepresidente della 
commissione finanze e tesoro 
della Camera, ha posto innari 
zi tutto l'accento su un fatto 
vergognoso: lo Stato specula 
sui debiti degli enti locali (nel 
19C6 ha incamerato ben 100 
miliardi per interessi) Il par
lamentare comunista ha quindi 
accennato agli aspetti antico 
stituzionali del progetto col 
quale si intende muoversi nel 
senso opposto ad una demo
cratica riforma della finanza 
locale diminuendo le fonti di 
finanziamento degli enti loca
li e riducendo comuni e prò 
vince a semplici erogatori di 
rigide spese e accentuando lo 
accentramento statale. In tal 
modo si tenta di far sparire 
gli enti locali come enti demo
cratici autonomi 

Il prof Pazzano. assessore 
alle finanze del comune di 
Marsala, ha illustrato con ac
centi accorati la drammatica 
situazione finanziaria in cui 
versa il comune siciliano (da 

5 mesi i dipendenti non per
cepiscono Io stipendio, non ci 
sono più soldi per le scuole 
né per pagare le rette agli 
ammalati) ed ha riaffermato 
la necessità finanziaria degli 
enti locali come presupposto 
perché essi divengano effet
tivi centri di governo demo 
cratico. 

Dopo gli interventi di Brini 
(assessore alle finanze della 
provincia di Bologna) e di De 
Barberi di Genova. ha preso 
la parola l'assessore ?lle finan 
ze al comune di Firenze, il 
de Ciabatti, il quale ha svol 
to una severa critica al prò 
getto governativo rilevandone 
l'incostituzionalità in quanto 
con esso si vuole trasformare 
l'ente locale in un organismo 
sovvenzionato scara possibili 
tè di disporre delle proprie 
entrate adeguandole ai biso 
gni e alle finalità che lo ca 
ratterizzano 

Infine lassessore alle finan 
ze del comune di Bologna. Vez 
zali. ha denunciato l'antide 
mocraticità del decreto leggf 
perché attraverso di esso si 
cerca di impedire alle rompo 
nenti essenziali dello Stato 'co 
mimi e province) di funzio 
nare 

L'assessore Ve7zali. poi. ha 
avanzato una serie di impor
tanti proposte per giungere 
ad una reale riforma della fi 
nnnza locale II convegno si 
concluderà domani mattina 

Carlo D-q'Mnnocrnti 

Ad un anno o quasi dall'al
ba tragica del ^ novembre, la 
situa/ione finanziaria del Co
mune è dunque - per ammis
sione degli stessi amministra
tori - gravemente dissestata. 
K non occorre esseie fiorenti
ni per rendersi conto di que
sto stato di cose, che si ri
flette immediatamente sullo 
aspetto della città Basta a-
prire un rubinetto per accor
gersi che non scorre acqua 
ma manganese: basta recarsi 
alla Biblioteca nazionale per 
rendersi conto che gli argini, 
proprio davanti all'edificio non 
sono stati ancora ricostrui
ti; oppure entrare in un mu
seo e vedere accanto alla por
ta d'ingresso mucchi di spaz
zatura 

Aspetti esteriori, certo, ma 
sintomatici della crisi strut
turale che ha investito ormai 
da tempo come le altre cit
tà. anche Firenze, e elio ha 
la propria radice nella politi
ca monopolistica del governo 
Moro 

A questa politica gli uomi
ni di Palazzo Vecchio non 
hanno saputo, né voluto op
porsi Costituitasi come for
mula di potere, come filinzh-
ne del governo centrale, .sen
za programma e senza idee, 
la giunta minoritaria di cen
tro sinistra potè fronteggiare 
in qualche maniera la situa
zione e darsi un programma 
(contenuto nel bilancio di pre
visione del lflfi?) solo in virtù 
della pressione e della lotta 
unitaria del gruppo comunista, 
dei comitati di quartiere, del
la classe lavoratrice, che im
posero alla DC il superamento 
di una politica fondata sulla 
discriminazione a sinistra. 

Con il passare del tempo (e 
con l'approssimarsi delle ele
zioni) la DC è però riuscita 
ad imporre ai propri alleati la 
sua politica, riconducendo il 
centro-sinistra di Palazzo Vec
chio nell'angusto alveo della 
linea governativa, tant'è che 
oggi, la giunta — tranne qual
che battuta demagogica — non 
ha saputo opporre la minima 
resistenza ai tagli apportati 
dalla G.P.A al bilancio di 
previsione del 1967 Come si 
sa, sono stati depennati due 
miliardi e mezzo di spese stra
ordinarie; e altrettanti sono 
stati tagliati dal bilancio della 
amministrazione provinciale. 
All'insegna del motto « non di

sturbare i manovratori » la 
giunta, sotto l'egemonia del 
sindaco, ha ripiegato di fatto 
su una linea municipalistica, 
assurda e inconcludente, facen
do unicamente affidamento sui 
proventi del turismo (taluni 
manifestarono addirittura il 
proposito di impedire le mani
festazioni per il Vietnam!) o 
lanciando ridicoli appelli, come 
Bargellini. agli imprenditori 
milanesi per evitare l'ondata 
di cambiali che si abbatterà 
tra poco su Fiienze. 

I frutti di questa politica ri
nunciataria sono sotto gli occhi 
di tutti: un Comune dissestato. 
una città ancora sconvolta con 
tutti i più grossi problemi della 
e emergenza » ancora aperti. 

Per tutta l'estate la popola
zione ha dovuto assistere ad 
una vivace quanto inconcluden
te e paralizzante battaglia car
tacea Bilancio entro il 15 ot
tobre hanno detto brutalmente 
i de (per consentire a Bar
gellini di presentarsi candida
to alle prossime « politiche »), 
oppure commissario prefetti
zio: « ni » hanno risposto dap
prima i socialisti, anche se poi 
hanno agito come se avessero 
detto « no >. Bilancio « disim
pegnato » (che provocherebbe 
inevitabilmente i voti liberali) 
ha detto la DC: bilancio « a-
perto i ai problemi del com
prensorio (che esclude tali vo
ti). hanno ribattuto i socialisti 
(con l'eccezione del senatore 
Maier e di Cariglia) 

Risultato: la paralisi. 

Marcello lazzerini 

Estrazioni del lotto 
23 settembre 1967 

BARI 87 
CAGLIARI 39 
FIRENZE 56 
GENOVA 66 
MILANO 40 
NAPOLI 82 
PALERMO 18 
ROMA 7 
TORINO 5 
VENEZIA 49 

1 60 82 51 
49 SS 88 70 
37 59 52 65 
25 22 12 60 
55 47 89 54 
60 8 63 65 
73 48 5 15 
39 25 79 11 
64 7 87 79 
SI 42 60 74 

Schedina ENALOTTO 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

Al due «12» 
ai 106 « 11 » L. 
t 10 p L. 15.400 
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L. 16.093.Mtj| 
227.700; al 1.56* 


